
Cui TURA E SPETTACOLI 

Fernando Sancho con Erika Blanc In «La diligenza dei condannati» 

Morto l'attore dei western-spaghetti 

Sancho, bandito 
all'italiana 
tm MADRID. £ morto ieri a 
Madrid, per insufficienza epa
tica, l'attore spagnolo Fernan
do Sancho. ti nome non vi dice 
nulla? Non importa. Fernando 
Sancho e forse l'attore che 
avete visto più spesso In vita 
vostre. Enorme, monumentale, 
quasi sempre lercio e ributtan
te. Fernando Sancho era già 
un attore relativamente noto in 
Spagna quando da quelle par 
ti. per lo più in Andalusia e in 
Almeria. sbarcarono in forze le 
truppe (o le troupe*, fate voi) 
del western all'italiana. I nostri 
registi (Tessari, Corbucci, Bar
boni e mille altri) si portavano 
per lo più I «divi» da casa (Giu
liano Gemma. Franco Nero, 
Antonio Sabato, più il cubano 
Tomas Milian) ma reclutava
no sul posto caratteristi e com
parse. E Fernando Sancho di
venne il prototipo del bandito 
mesticano grasso, sudato, lie
vemente sadico, fondamental
mente vigliacco. 

Giro una marea di film. 
Nemmeno lui sapeva quanti. 
Ed ebbe una carriera irrepren
sibile: con un intuito che aveva 
del sovrumano, seleziono, ac
curatamente solo I western 
dalla serie C In giù. Non lavorò 
mai con Sergio Leone. Troppo 
Intellettuale, troppo autore, fi 
suo ideale era Duccio Tessari. 

l'uomo che lo scopri. Il suo 
ruolo epocale resta Forse quel
lo in Arizona Colt di Michele 
Lupo, dove interpreta un fuon-
legge feticista e maniaco... di 
orologi, diclamo una versione 
•punk» del pistolero Lee Van 
Clcef (che uccideva a tempo 
di carillon) di Per qualche dol
laro in più. Ma si ritagliò anche 
ruoli di «buone- simpatico, co
me il rivoluzionario di Odio per 
odio (diretto da Domenico 
Paolella, la «star» era Antonio 
Sabato). Compariva anche nel 
ciclo dei MacGregor, diretto 

Suasl in Incognito da Franco 
Jraldi, e in decine, centinaia, 

migliaia di spaghetti-western. 
Impossibile nominarli tutti. 

Poi. in Italia, fece di tutto. 
Anche i film con Franco Fran
chi e Ciccio Ingrassi». Ma an
che lui. come l'Ispettore Ree di 
Cesare Polacco, aveva com
messo un errore: una parte in 
un film, Lawrenci d'Arabia, 
troppo grande per lui Era uno 
del laidi compari di José Fer
rar, nella scena In cui Lawren
ce viene violentato (e quindi, i 
famosi 22 minuti reintegrati di 
recente,nel film hanno.'atto 
giustizia anche a lui). E morto 
a 72 anni, di cui quasi SO (dal 
'41 in poi) passati nel cinema. 
Onore alla sua memoria. 

UAI.C. 

Inizia oggi il 43° Festival 
di Locamo, che dedica 
una retrospettiva al pioniere 
del cinema sovietico 

Fu il maestro di Ejsenstejn 
e Pudovkin e contribuì 
a inventare il linguaggio 
cinematografico moderno 

Una platea per l'estate 

L'ingegner Kulesciov 
Inizia oggi a Locamo l'edizione numero 43 del loca
le festival del cinema. Durerà dieci giorni, fino al 12 
agosto. Una quindicina di film in concorso e una 
forte presenza del cinema italiano confermano Lo
camo come un festival di punta, che quest'anno sa
rà arricchito da un omaggio a Zavattini e da una re
trospettiva sul grande pioniere del cinema sovietico 
Lev Kulesciov. Partiamo da quest'ultima. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORRLLI 

Wm LOCARNO. Lev Kulesciov. 
benché noto e frequentemen
te citato allorché si parla di ci
nema sovietico degli inizi e di 
cinema tout court, è rimasto li
no a qualche tempo fa una 
sorta di nebulosa abbagliante, 
lontana, dislocata in una di
mensione, un mondo •altri» 
preziosissimi e, insieme, intan
gibili. Soltanto ostinati, sagaci 
studiosi sono riusciti, specie in 
anni recenti, a penetrare, a co
gliere a fondo II talento innova
tore di questo teorico e realiz
zatore ante titteram di soluzio
ni tecniche, di raccordi logici-
narrativi che hanno latto, poi, 
del cinema sovietico coevo e 
immediatamente successivo 
alla Rivoluzione d Ottobre, 
un'età dell'arte dì potente 
espressività, spaso imitata, 
ma oggettivamente inimitabi
le. 

A contestuale suffragio di 
questa nostra personalissima 
impressione bastano, d'altron
de, per dialettico contrasto, le 
rimembranze un pio' sfuocate, 
un po' mitlzzatrici dello stesso 
Kulesciov affioranti da un'or
ma! celebre, esauriente intervi
sta concessa a suo tempo ai 
Cahiers du anima «Ho comin
ciato a lavorare nel cinema nel 
1916. Avevo 17 anni ed ero già 
scenografo. Mentre ero ancora 
all'Università, cominciai a col
laborare con lo Studio Khan-
zonkov. Poi ho trovato lavoro 
presso un regista molto famo
so allora (secondo me uno dei 
migliori operanti nella Russia 
zarista): EvgeniJ Bauer. I miei 
primi lavori come scenografo 
sono stati per il film ThOrèse 
Roquin, peraltro realizzato con 
una diversa scenografia, e il re 
di Parigi, per 11 quale dovetti 

documentarmi a fondo su Pari
gi, la sua storia, la sua inciden
za letteraria. Tra il 1917 e il 
1918 ho girato il mio primo 
film come regista, dopo la 
morte di Bauer. S'intitolava // 
progetto dell'ingegnere Prìght, 
e ha coinciso con l'avvio della 
Rivoluzione d'Ottobre. Anzi, 
credo che la rivoluzione fosse 
scoppiata proprio poco prima 
dell'inizio della lavorazione 
del film...». 

Fin qui, le parole di Kule
sciov sembrerebbero far tra
sparire soltanto intenti e pre
destinazione di un giovane ci
neasta di talento, ma le attitu
dini creative, l'innata genialità 
artistica di Kulesciov si palese
ranno di II a poco in tutta la lo
ro incisiva, determinante ten
sione >nvoluzionaria» nella 
teorizzazione e nella successi
va, tempestiva applicazione 
del famoso •effetto Kulesciov», 
uno di quei momenti-chiave 
della pratica cinematografica 
che, già intuito empiricamente 
e fruttuosamente dal grande 
Griffith in America, verrà ap
punto codificato, inverato In 
esperimenti e in intieri film dal
lo stesso Lev Kulesciov, nel 
frattempo impostosi già come 
un maestro ad allievi prestigio
si, eppure indocili, quali Vse-
volod Pudovkin e Sergej Eisen-
Stein. 

Nel recentissimo volumetto 
monografico della collana Ca
storo-Cinema dedicato a Lev 
Kulesciov, la curatrice Silvestre 
Marinlello prospetta con effi
cace? feUclMim*<ainte«hsimile 
momento cruciale nella vita, 
nella carriera del grande, 
scomparso cineasta: «... l'effet-
to-Kulesciov, quell'esperimen
to sul montaggio a cui il nome 

A Fermo successo per «Le due contesse», opera buffa in cinque voci 

Arriva il Cavaliere della Piuma 
e Paisiello prende in giro Gluck 
Una dimenticata opera di Paisiello. Le due contesse, 
su divertente libretto del Petrosellini, riproposta in 
prima moderna dal Festival di Fermo, svela nel no
stro compositore sorprendenti spunti di ironia (an
che ai danni di Gluck) e di sorprendente novità nei 
confronti della convenzionale routine melodram
matica. Sono in arrivo / Vampiri di Silvestro Palma, 
musicista poi sopraffatto da Rossini. 

MUSMO VALENTI 

EEI FERMO. Dedicalo preva
lentemente ad approfondire la 
conoscenza del nostro patri
monio musicale, il Festival di 
Fermo ha dato spazio a un'o
pera di Giovanni Paisiello (eb
be sempre l'ammirazione di 
Mozart, e questo conta più di 
ogni altro prestigio goduto nel
le corti europee), ripescata tra 
quelle del primo periodo della 
sua sterminata produzione. Si 
tratta, a dire il vero, di un am
pio Intermezzo a cinque voci, 
rappresentato al Teatro Valle 
di Roma nel gennaio 1776. Na
to nel 1740 - slamo al 250* 
compleanno - Paisiello era nel 
mezzo del camminai nostra ve-
la e a un passo dall'essere invi-
lato (accadde nel giugno del 
, 1776) dalla grande Caterina II. 
a Pietroburgo, dove rimase fi
no al 1784 (e ce ne volle per
ché Il ritomo avesse il consen
so di quella «tremenda» don
na). 

Chi ha contato tutti I ciuffi 
operistici della barba musicale 
di Paisiello. ci dice che Le due 
contesse (é il titolo dell'/nfer-
mezzo) occupano nel catalo
go il numero 45. £ dunque 
un'opera con il «9» del 4 più 5, 
che gode dei favori della fortu
na. Il primo «godimento» deri
va dal libretto che é di Giusep
pe Petrosellini, socio dell'Ac
cademia degli Infecondi, ma 
fecondissimo collaboratore di 
tutti i grandi del suo tempo, da 
Mozart a Cimarosa, Anfossi. 
Paisiello. Calieri. E un Inter
mezzo che sarebbe piaciuto a 

Richard Strauss. ma piacque 
tanto, intanto, a Paisiello che si 
diverti a dare nella partitura, 
leggiadra e lievissima, il tratto e 
il ntratto del suo genio, esalta
to in punta di penna, lavorato 
su un quintetto di voci. Due 
coppie che. destinate a stare in 
un modo, si sistemano nel mo
do contrario, grazie all'arrivo 
di un Cavaliere della Piuma, 
che finisce col sostituirsi all'a
mante della conlessa, lascian
do alla servetta Uvietta (indos
sa gli abiti della padrona) 11 
geloso Leandro. 

Tutto corre liscio nell'ambi
to della convenzione teatral-
muslcale più elegante e raffi
nata, dalla quale sprizzano, 
con luci e presentimenti di una 
più audace freschezza inventi
va, spunti che saranno cari a 
Rossini C i , nelle Due contes
se, qualcosa, tra libretto e mu
sica, che porterà dritto alla ca
lunnia, alle donne donne eter
ni del, alla mente che è un vul
cano, mentre in Paisiello è il 
Vesuvio in persona. E c'è, ac
canto al presentimento del 
nuovo, Il gusto di sfotticchlare i 
•tromboni» del suo tempo. Il 
Cavaliere della Piuma, vedovo, 
piange la sua Graffigni, lamen
tandosi di non essere un poeta 
come Orfeo per poter cantare 
anche lui un «che farò senza 
Euridice» che intanto canterel
la, mettendo in burletta la cita
zione da Gluck. Ed è sfizioso 
trovare, nel libretto del Petro
sellini. espressioni che hanno 
avuto di questi tempi successo 
alla tv, quando si scherza su 

persone che qualcuno se le 
cucca II Cavaliere della Piuma 
dice, a un certo punto: «lo so
no furbo, non mi avrebbe cuc
cato: Insomma, si capisce da 
queste Due contesse quanto 
buon sangue circolasse nelle 
vene musicali di Paisiello. 

L'opera-intermezzo, che ha 
Il numero 45 nel catalogo pai-
sielllano. ha ancora goduto 
della buona fortuna, se pensia
mo alla garbata esecuzione 
concertata e diretta, nel Teatro 
all'aperto di Villa Vitali, dal 
maestro Roberto Soldatini. È 
un giovane musicista formato
si con Franco Ferrara e Giu
seppe Palane, splendidamente 
passato dall'archetto del vio
loncello (cosi fu anche perTo-
scanini) alla bacchetta diretto

riale. L'Orchestra del Festival 
ha ben punteggiato e proprio 
avvolto in un bel suono le belle 
voci che la regia di Italo Nun
ziata ha trasformato in simpati
ci personaggi. Sono quelle di 
Caterina Trogu, Silvia Mazzoni. 
Carlo Napoletani, Renato Giro-
lami e Roberto Sacci (il Cava
liere della Piuma), il personag
gio nuovo ed ambiguo, che da 
vita alla vicenda. 

L'8 e il 10 - ci sono intanto 
alcuni buoni concerti - arriva
no a Fermo / Vampiri, opera 
del dimenticato musicista Sil
vestro Palma (1754-1834) su 
divertente libretto di Giuseppe 
Palomba che, in cinquantanni 
di attività, scrisse almeno tre
cento libretti. Dirige Fabio 
Maestri. 

«D pittar parigino» 
Ecco i borghesi 
secondo Cimarosa 

ELISABETTA TORSELLI 

n plttor parigino di Domeni
co Cimarosa, libretto di Giu
seppe Petrosellini. 
Eurilla: Tiziana Tramonti; Cin-
Ila: Akiko Kawano: Monsieur 
de Crotignac: Enrico Facini; 
Barone Cricca: Achille Bigll; 
Broccardo: Maurizio Scardovi. 
Orchestra «Salleri» di Budapest 
diretta da Tamas Pai, regia di 
Marina Spreaflco. 
Certosa di Calci (Pisa) . 

• i È proprio un ritratto im
pietoso della borghesia in 
ascesa, certa opera buffa ita
liana del '700. Quel Terzo Sta
to con cui Mozart si schiera 
nelle Nozze di Figaro mostra In 

autori come Galuppi, Paisiello. 
Cimarosa (ma soprattutto nei 
loro impagabili librettisti) i 
suoi ne ideologici, le sue ma
nie, le sue pseudo rappresen
tazioni mai disgiunte dall'im
perioso, onnipresente interes
se materiale. Nel Pittor parigi
no (1781) di Domenico Cima-
rosa nesumato dal festival 
Opera Barga alla Certosa di Pi
sa, una ricca lanciulla con ma
nie letterarie, Eurilla, è com
battuta tra l'amore per Mon
sieur de Crotignac, giovanotto 
dall'attraente vernice di artista 
bohémien, e il testamento pa
terno che la obbliga, se vuole 
l'eredita, a sposare il neghitto-

l regista sovietico Lev Kulesciov 

del regista sembra quasi esclu
sivamente legato. Si tratta di 
una serie di tre brevi sequenze, 
in cui lo stesso primo plano 
dell'attore Mozzuchln è colle
gato, rispettivamente, alle in
quadrature di un piatto di mi
nestra, di una donna morta e 
di un bambino che gioca. Lo 
spettatore ha di volta in volta 
l'impressione che cambi l'e
spressione dell'attore, in realta 
identica a se stessa. Su quel 
volto impassibile "legge" ora la 
fame, ora II dolore, ora la tene
rezza, a seconda del contesto. 
Risultato dell'esperimento, il 
riconoscimento e la conferma 
dell'enorme potere del mon
taggio...». 

L'elaborazione immediata
mente successiva di simili spe
rimentazioni e di tali tecniche 
innovatrici nell'uso degli attori 

(per Kulesciov definibili come 
•modelli viventi») trovò con
creto riscontro negli anni Venti 
in lungometraggi quali l'argu
to, picaresco Le straordinarie 
avventure di Mr. West nel Paese 
dei bolscevichi. Il raggio della 
morte. DuraLex, per culminare 
nei '33 nell'ultima, disinibita 
prova artistica di Lev Kule
sciov. // grande consolatore. 
Subito dopo, infatti, il tetro, 
brutale oscurantismo stalini-
sta-zdanoviano tarperà le ali 
della geniale creatività kule-
acioviana che troverà anneb
biata, pallida espressione fino 
agli anni Quaranta soltanto in 
opere di impianto ostentata
mente patriottico-propagandi-
stico e che, da allora alla 
scomparsa nel '70, confinerà 
poi lo stesso Kulesciov In un 
limbo Inerte, sterile, aureolan-

do la sua figura, il suo ruolo di 
un alone agiograhco-giubilato-
rio davvero ingrato e Ingiusto. 

Infatti, molteplici e van sono 
i titoli di merito del cinema di 
Kulesciov. Questi «inventò» fat
tualmente alcuni degli attori 
più espressivi (i menzionati 
•modelli viventi»), Ira I quali lo 
stesso Pudovkin e quelli che si 
possono ammirare in Dura 
Lex. Kulesciov, Inoltre, fa ricor
so disinvoltamente a un rac
conto di Jack London, sia pure 
rielaborato da Viktor Sklovskij, 
per approntare uno del suoi la
vori più riusciti ed emblemati
ci, il già citato le straordinarie 
avventure di Mr. WestnelPaese 
dei bolscevichi (1924). Qui. 
Kulesciov, con sapido estro 
umoristico, parodizza brillan
temente il film d'azione alla 
Douglas Fairbanks, il divo che 
proprio nel '26 visiterà l'Unio
ne Sovietica con la moglie Ma
ry Plckford. 

Giusto a proposito della evi
dente predilezione di Kule
sciov per gli ambienti, le storie 
tutti americani, Ugo Casiraghi 
ha recentemente, acutamente 
osservato: «Nel film sonoro e 
parlato II grande consolatore 
('33) Kulesciov assumerà 
quale eroe, da porre in discus
sione, il novelliere americano 
O. Henry. E che cosa c'è di più 
yankee della "corsa dell'oro" 
che fa da sfondo a Dura Lexì A 
bassissimo costo, Kulesciov ri
costruisce dramma e paesag
gio con la tecnica degli ameri
cani stessi, come farà due anni 
dopo lo svedese SjOstròm nel 
capolavoro // vento, ma a Hol
lywood e con Lillian Gish. Cu
riosamente, Kulesciov, padre 
del cinema sovietico, è paren
te stretto di Griffith, padre del 
cinema americano. Ecco per
ché regge la definizione di we
stern intimista, applicata a Du-
raLex. Èun dramma psicologi
co quasi intieramente ambien
tato in una capanna, ma con 
una secca e inesorabile scan
sione narrativa. Forse, più che 
un film, una lezione di cinema. 
Aveva ragione Pudovkin». Spe
cie quando sosteneva, convin
to e appassionato' "Noi abbia
mo fatto dei film, Kulesciov ha 
fatto il cinema». 

so ma titolato Barone Cricca, 
altrimenti l'eredità passerebbe 
alla cugina CinfJa che, guarda 
caso, era la donna che Cricca 
corteggiava (e, per quanto era 
possibile al suo temperamento 
flemmatico, amava) prima di 
calare su Eurilla. Si capisce su
bito che Eurilla ha poco o 
niente la stolfa dell'eroina da 
romanzo che crede di essere 
quando canta «lo non vo' per
dere / per un folle capriccio / 
una somma si grande». Per for
tuna il pittore ha anche lui 
.un'eredità in vista dal solito zio 
d'America («avvezzo a con
trattar / coi semplici selvaggi / 
oro, gemme, coralli / perle, ti

gri, scimmiotti e pappagalli»); 
ma anche Cintia non sta con le 
mani in mano e pur di ripren
dersi il suo Cricca si presenta 
travestita prima da cantatnee, 
in nobili piumaggi da eroina 
haendeliana, e poi da rustica e 
impresentabile sorella di Cric
ca. Travestimenti, parodie del
l'opera seria, equivoci e agni
zioni si sprecano, e alla fine le 
due coppie si ncomporranno. 

Cimarosa non è ancora il 
maestro del Matrimonio segre
to, ma già il suo abilissimo arti
giano musicale sì illumina di 
sprazzi geniali, soprattutto nel 
lumeggiare le incertezze e le 
oscillazioni tra sentimento e 

Sopra, un momento di «Le due 
contesse», di Giovanni Paisiello, 
presentato al Festival di Fermo, 
accanto Domenico Cimarosa in un 
vecchio disegno 

convenienza in quel «tono me
dio» che costituisce il segreto 
dell'opera buffa del periodo; 
notevole anche l'aura prerossi-
mana di distacco rispetto ai 
personaggi, visti propno per 
quei pupazzetti che sono 
(tranne la simpatica Cintla, 
eroina in sedicesimo dell'astu
zia femminile). Una riesuma
zione positiva, insomma, que
sta di Opera Barga; ma nono
stante i tentativi di dar vita ad 
una concertazione adeguata e 
intelligente da parte di Tamàs 
Pài, le ha fatto difetto proprio 
quello che, di simili operazio
ni, dovrebbe essere il supporto 
essenziale: il cast L'opera buf
fa è difficile, e richiede musica
lità e tecnica di prim'ordine 
per dipanare vivacissime geo
metrie musicali come quelle 
elmarosiane: in mancanza di 
ciò, non può non venirne 
un'impressione di impaccio e 
poca disinvoltura, impressione 
che contrastava sgradevol
mente con le fin troppo nume
rose arguzie registiche imma
ginate da Marina Spreaflco. 
Successo comunque cordiale 
per tutti gli esecutori. 

'Vi éìU® 
Fiesole. Alle 21 30 al Teatro Romano va in scena un'inte

ressante spettacolo di genere «misto». La donna verde, da 
danzare, mimare, cantare e recitare, su testi liberamente 
tratti da Garcia Lorca, Apollmaire, Neruda, Morandini, 
PrcverL Le musiche sono di Daniele Zanettovich. 

Montepulciano. Si inaugura oggi il XV Cantiere intemazio
nale di musica in scena alle 18 00 al teatrino di SBiagio 
un concerto per pianoforte di Penelope Roskf»1! con mu
siche di Beno e Franz Schubert; alle 21 nell'Auditorium 
di S Francesco il gruppo degli Archi del Pamassus En
semble di Londra con musiche di Tippet, Jolrvel e Anto
nio Vivaldi. 

Ferrazzano. Oggi in programma al Festival itinerante di 
musica da camera il concerto degli allievi del corso di 
perfezionamento musicale di Ferrazzano, vincitori della 
borsa di studio. 

Erlce. Continua il prestigioso cartellone del Festival di musi
ca medioevale e rinascimentale: oggi l'ensemble Recitar 
in Musica esegue in pnma assoluta il V Libro delle Musi
che monodichc di Sigismondo d'India, compositore pa
lermitano nato alla fine del '500. 

Macerata. Replica della Boheme dei Landestheater di Sali
sburgo allo Sfensteno. 

Maacalucla. In provincia di Catania la versione teatrale de 
Le nozze di Figaro di Mozart e da Ponte, la regia è di En
nio Coltomi. 

Radicondoll. Due appuntamenti in provincia di Siena nella 
rassegna ToscanaArte a Pieve Vecchia della Madonna: 
alle 18 30 la conferenzaftoesia e mito nell'ambito del 
concorso nazionale di poesia «Dina Ferri»; alle 21.15 un 
concerto della pianista Pina Sauro Bianchetti: in pro
gramma musiche di Mozart e Chopin. 

Pisa. A Calci alle 21.15 la compagnia Parco Butterfly pre
senta lo spettacolo musicale Baltica. 

Lanciano. Continua l'Estate Musicale con un concerto di 
The David Short Brasa Ensemble che suonerà musiche di 
Mozart. Rivander, Valentino, Short, Haendel, Rimski-Kor-
sakov, Gershwin, Joplin. Alle 19 nell'Auditorium Diocle
ziano. 

Gubbio. Alle Giornate intemazionali di musica. Dalla Musi
ca Nova al Jazz e Folk, concerto per flauto, trombone, 
pianoforte e clarinetto (Palazzo Pretono, ore 21.15). 

Slena. Continua la rassegna Siena Jazz con un concerto al
le 21.30 della società della Nobll contrada del bruco. 

Massa Marittima. Prosegue in provincia di Grosseto il festi
val Urica in piazza con Frasquita, opera di F.Lehar (ini
zio ore21). 

Arte'n'rock. Si conclude la rassegna itinerante in provincia 
di Siena: alle 22 a Loreto Aprutino concerto della banda 
ungherese di e trio-rock Barbaro. L'ingresso è gratuito. 

Valle di Non. La famosissima attrice Piera degli Esposti si 
esibisce stasera alle 21.30 In un recital a Castel Malgolo. 
Lo spettacolo rientra nella vasta rassegna «Se in Trentino 
d'Estate un Castello». 

Bava Marina. Il Theatre cirque d'Europe presenta alle 21 
La comedie, di Francesco Maria Corderò. 

Drodesera. Sempre più ricca la rassegna di Dro, in provin
cia di Trento: alle 21 nello Spazio Notte un concerto di 
Lucia Maccani e Pino Angeli; al Teatro al Parco Squeeze 
con la Compagnia Vivienne Newport; alle 24 nella pale
stra delle scuole medie Arthur Rosenfeld in Et lagartoy la 
lagarta e, in contemporanea nello Spazio Notte, un inter
vento delle Sorelle Suburbe. 

Chloggla. Prosegue la rassegna itinerante L'oro del Veneto 
con la commedia Placido va avanti del gruppo La Bucola 
(alle 21 in piazzale duomo). 

Marina di Pletrasanta. Alle 18 negli spazi della Versiliana 
Liana Martac Marabinl, Marcello Vannucci e Pierfrance-
sco Usln presentano Una nuova casa editrice per roman
zi rosa e la cucina afrodisiaca. Ci sarà un omaggio per le 
signore. 

Savlgnano sol Rubicone. Per la rassegna itinerante dei 
comici stasera è in scena Alessandro Brgonzoni con l'esi
larante Le balene restino sedute. 

Fras'sonoro. I «Rocking Chairs» in concerto stasera alle 21 
a Madonna di Pietravolta im provincia di Modena. 

Riccione. Si conclude oggi la rassegna «A trentadue denti» 
al Conasta Ristorante Calle. Alle 22.30 C'<? qualcosa che 
mi lasciaperplcssai Anatoli Baiasi. 

Castiglioncello. Stasera è di scena il teatro al festival in 
provincia di Livorno con Cigantomachie allestito dal 
gruppo Plasliciens Volants. 

Aradeo. Replica nel cuore del Salerno dello spettacolo Re
frattariallestito dal gruppo Korela e liberamente adattato 
su lesti di Georg Buchner. 

Cada Die. In provincia di Cagliari, al Giardino degli Aranci 
alle 22, incontro con il gruppo teatrale Cada Die Teatro, 
ospite della rassegna «Corrispondenze». 

Altomonte. La compagnia di balletto «Alfonso Rendano» 
mette in scena in provincia di Cosenza Memorie presenti 
di Luciano Cannino con musiche di Piero Scarpiniti, ispi
ralo a miti e leggende Calabre. 

Palermo. Per la pnma volta in Italia al teatro di Verdura di 
Villa Castelnuovo La Baiadera, il celebre balletto di Min-
kus e Petipa, eseguito dalla compagnia del teatro Kirov di 
Leningrado. 

Livorno. Replica a Villa Mimbelli alle 21 30 lo spettacolo 
della compagnia Momento Danza, diretto da Enrica Pa-
trito. 

Barga. Danza in provincia di Lucca (Parco di Villa Gherardi 
alle 21 30) con un balletto ispirato alle arie della Carmen 
di Bizct e linea con // barbiere di Siviglia di Rossini 

Pergine. Stasera il film Tutti per una diretto da Robert Le-
stcr. 

Laterza. Nell'ambito della rassegna «L'officina delle imma
gini» in provincia di Taranto viene trasmesso Rodio Days 
di Woody Alien. 

Cinema In Rocca. Continua a Novellare, in provincia di 
Reggio Emilia, la rassegna di film: stasera alle 21.30 nel 
cortile della Rocca Harry ti presento Sally di Rob Reiner. 

Enromedlterranea. Si conclude oggi la rassegna di cine
ma giovane a S Gincto Udo, in provincia di Cosenza, con 
la proiezione alle 24 del film di Giacomo Bardato Una vi
ta scellerata, preceduta alle 21 da una premiazione di 
Pippo Baudo (presenti anche alcuni protagonisti della 
rrasm isslone Gran Premio). 

San Glmlgnano. Proiezione a Onestate "90 del film Nostos. 
Il ntorno di Franco Piavoli 

(a cura di Monica Luongo) 
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